
 

 

1 

Iniziative in sostegno delle persone anziane non autosufficienti a 
basso bisogno assistenziale e persone con disabilità e necessità di sostegno 

intensivo elevato (Misura B2) 
 

Riferimento legislativo D.G.R. N. 3719 del 30/12/2024 e decreto 1279 del 03/02/2025  
(Programma operativo regionale- Fondo per le non autosufficienze 2024 esercizio 2025) 

 
 
 
 
 

Regione Lombardia ha approvato il “Programma operativo regionale a favore di persone anziane non 
autosufficienti ad alto e basso bisogno assistenziale e persone con disabilità e necessità di sostegno 
intensivo elevato e molto elevato - Fondo non autosufficienza”, definendo il riparto delle risorse, i 
destinatari, gli strumenti e le modalità di intervento1. 
Con il presente provvedimento si intende implementare e promuovere contesti d'offerta capaci di 
inclusione e promozione dei progetti personali mediante il riconoscimento di interventi indiretti 
(contributo economico) e di interventi diretti (interventi sociali integrativi). 
La misura nel suo complesso sostiene interventi di sostegno e supporto alla persona e alla sua famiglia 
per garantire una piena possibilità di permanenza della persona fragile al proprio domicilio e nel suo 
contesto di vita.  
Misure ed interventi devono essere progettati e ricondotti ad un Progetto Individuale, che prevede 
flessibilità, integrazione tra i servizi ed è formulato in base al livello di bisogno assistenziale e alle 
necessità delle persone e delle loro famiglie. Le risorse previste nel presente bando si integrano sia con 
quelle di altri fondi regionali inerenti misure specifiche per la fragilità che con quelle in sostegno delle 
persone in condizione di marginalità/disagio sociale.   
In questa cornice, compito dell’Ufficio di Piano e dei Comuni è definire le modalità di attuazione degli 
interventi di carattere sociale e di supporto alla persona con grave disabilità e/o non autosufficiente e 
alla sua famiglia per garantire alla persona una piena possibilità di permanenza al proprio domicilio e nel 
suo contesto di vita (Misure B2).  
  
A. DESTINATARI 
 
L’obiettivo principale è garantire la possibilità di permanenza a domicilio alle persone con disabilità con 
necessità di sostegno elevato e/o ad anziani non autosufficienti con basso bisogno assistenziale, 
prevedendo l’attivazione di interventi all’interno di una progettazione individualizzata integrata.  
Le iniziative di sostegno e accompagnamento attraverso progetti individuali di assistenza sono a favore 
di persone, di qualsiasi età, che evidenziano gravi limitazioni della capacità funzionale che 
compromettono significativamente la loro autosufficienza e autonomia personale nelle attività della vita 
quotidiana, di relazione e sociale. 

                                            
1 Riferimenti: d.g.r. 3719 del 30/12/2024 e decreto 1279 del 3/2/2025 Regione Lombardia 
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Pertanto i destinatari delle misure sono persone di tutte le età, residenti a domicilio nei Comuni del 
Distretto, con disabilità e necessità di sostegno elevato e/o anziane non autosufficienti a basso bisogno 
assistenziale.  
Le misure sono destinate a persone che vivano a domicilio; le attività previste non devono essere state 
programmate in altre misure.  
 
B. REQUISITI D’ACCESSO ALLE MISURE 

Per accedere alle misure devono essere presenti i requisiti relativi alla persona e ai criteri economici (ISEE 
conforme a normativa in vigore).  

Tutti i requisiti devono essere posseduti al momento della presentazione della domanda.  
 
B.1. Requisiti relativi alla persona: 
 

 Essere residente in uno dei Comuni dell’Ambito Territoriale di Lomazzo/Fino Mornasco;  
 Vivere stabilmente a domicilio;   
 Presentare gravi limitazioni della capacità funzionale che compromettano significativamente 

l’autosufficienza e l’autonomia personale nelle attività della vita quotidiana, di relazione e 
sociale, con necessità di basso bisogno assistenziale/sostegno intensivo elevato (già persona in 
condizione di gravità così come accertata ai sensi dell’art. 3, comma 3 della legge 104/1992 
ovvero beneficiarie dell’indennità di accompagnamento, di cui alla legge n. 18/1980 e successive 
modifiche/integrazioni con L. 508/19882).  
 

B.2. Requisiti economici 
 

Per poter accedere ai benefici l’ISEE di riferimento in corso di validità deve essere:  
 Assistenza garantita dal caregiver:  

 Maggiorenni: uguale o inferiore a € 10.000,00 – ISEE sociosanitario  
 Minorenni: uguale o inferiore a € 40.000,00 – ISEE ordinario per minori 
 

 Assistenza con presenza di assistente famigliare regolarmente retribuita:  
 Maggiorenni: uguale o inferiore a € 25.000,00 – ISEE sociosanitario  
 Minorenni: uguale o inferiore a € 40.000,00 – ISEE ordinario per minori 
 

 Progetti di vita indipendente: uguale o inferiore a € 30.000,00 – ISEE sociosanitario    
 Servizi integrativi:  

 Maggiorenni: uguale o inferiore a € 10.000,00 – ISEE sociosanitario  
 Minorenni: uguale o inferiore a € 40.000,00 – ISEE ordinario per minori 

                                            
2 Nel caso l’istanza per il riconoscimento sia stata presentata e non ancora riconosciuta, la domanda può essere 
presentata, in attesa di definizione dell’accertamento. L’istanza dovrà essere comunque perfezionata prima 
dell’approvazione della graduatoria. 
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B.3. Compatibilità e Incompatibilità con l’accesso alla misura 
 

Sono condizioni   compatibili con l’accesso alla misura:  
 

 interventi di assistenza domiciliare: Assistenza Domiciliare Integrata, Servizio di 
Assistenza Domiciliare; 

 interventi di riabilitazione in regime ambulatoriale o domiciliare 
 ricovero ospedaliero e/o riabilitativo; 
 ricovero di sollievo per adulti per massimo 60 giorni programmabili nell’anno, per minori 

per massimo 90 giorni; 
 sostegni per interventi infrastrutturali Dopo di Noi;  
 Bonus per assistente familiare iscritto nel registro di assistenza familiare ex l.r.n. 15/2015 
 

 
Sono condizioni non compatibili con l’accesso alla misura:  
 
 accoglienza definitiva presso Unità d’offerta residenziali sociosanitarie o sociali (es. RSA, 

RSD, CSS, Hospice, Misura Residenzialità per minori con gravissima disabilità); 
 Misura B1; 
 ricovero di sollievo nel caso in cui il costo del ricovero sia a totale carico del Fondo 

Sanitario Regionale; 
 contributo da risorse progetti di vita indipendente - PRO.VI - per onere 

                    assistente personale regolarmente impiegato; 
 presa in carico con Misura RSA aperta ex DGR n. 7769/2018; 
 Prestazione Universale di cui agli artt. 34-36 del D.lgs 29/2024; 
 Home Care Premium/INPS HCP. 
 

 
C. PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E COSTRUZIONE DELLA GRADUATORIA E PRIORITA’  
 
La domanda di accesso alla Misura deve essere presentata esclusivamente online 
all’indirizzohttps://www.icarecloud.it/icare-domandeonline-asci/ .  
 
La domanda DEVE essere presentata entro il 30 maggio 2025 per accesso ai buoni sociali (contributo 
per assistenza garantita dal solo caregiver; contributo per la presenza di assistente alla persona). Alla 
chiusura del presente Avviso, l’Ufficio di Piano procederà alla valutazione della ammissibilità delle 
domande e alla stesura di graduatorie. 
 
Per accedere ai Servizi Integrativi Sociali (assistenza diretta) la domanda può essere presentata insieme 
a quella di accesso al buono sociale. Se non già presentata nella prima fase di apertura dell’Avviso, sarà 
possibile inoltrare la richiesta per i Servizi Integrativi fino al 31 marzo 2026, con modalità a sportello, 
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con evasione delle richieste fino ad esaurimento del budget. Se necessario verrà stesa graduatoria 
differenziata per tipo di intervento e fascia di età.    
 
C.1. Costruzione della graduatoria 
L’Ufficio di Piano procederà alla valutazione della ammissibilità delle domande e alla successiva stesura 
di graduatorie in base ad ISEE crescente, differenziate per ogni tipologia di Misura/progetto e per fascia 
di età, rispettando i criteri di priorità a seguito specificati.  

Fatta salva la garanzia di continuità per l’accesso al contributo per le persone beneficiarie nell’annualità 
precedente del buono Misura B2 - personale di assistenza regolarmente impiegato, avranno priorità di 
accesso alla misura B2 le persone: 
 

 Che non beneficino di altri interventi o di sostegni integrativi di carattere assistenziale erogati da 
Enti pubblici o privati o da Enti previdenziali.  

 Che fruiscano di orario maggiore di assistenza retribuita per coloro che richiedano buono sociale 
mensile - assistenza garantita da parte di assistenti familiari retribuite e per i progetti di vita 
indipendente 

 Che beneficino dell’assegno di accompagnamento 
 
Solo in caso di parità dopo la applicazione di tutti i criteri sarà data priorità all’età (con priorità ad età 
maggiore).  
Le domande non complete e che non presentano gli allegati obbligatori saranno giudicate 
inammissibili.   
 
Le domande verranno finanziate nei limiti del budget disponibile, con costruzione della lista di attesa 
differenziata per tipo di misura. 
Qualora dopo l’approvazione della graduatoria si verificasse un residuo di risorse, le stesse potranno 
essere utilizzate per un eventuale scorrimento della stessa.  
 
Le graduatorie per tipo di Misura e per fascia di età saranno pubblicate entro il 31 luglio 2025 sul sito 
di ASCI, dove il richiedente, utilizzando il codice identificativo univoco ed anonimo fornito dal portale 
al momento della presentazione della domanda, potrà consultare l’esito della propria istanza 
(ammesso/non ammesso; finanziato; posizione nella lista di attesa specifica per tipologia e misura 
richiesta).  
 
D. SOSTEGNI E CONTRIBUTI  
 
Sono previste due tipologie di sostegni, di tipo diretto (fruizione di servizi integrativi) e indiretto 
(contributo economico sotto forma di buono sociale).   
Sarà possibile presentare domanda sia per entrambe le tipologie di sostegno (diretta ed indiretta) e 
per UN SOLO TIPO DI BUONO.  
Le attività previste dovranno in ogni caso essere dettagliate nel progetto individuale.  
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In modo specifico sono previsti i seguenti tipi di sostegno: 
 

A. Assistenza indiretta: erogazione di contributo economico sotto forma di buono sociale mensile. 
Si tratta di un intervento di tipo economico che permette di riconoscere il valore dell’attività di 
assistenza svolta dal caregiver familiare o dall’assistente familiare privatamente assunto con 
regolare contratto. 
I buoni assistente familiare, come per l’esercizio 2024, potranno essere riconosciuti in continuità 
se già percepiti nell’anno precedente. Dovrà essere comunque presentata nuova domanda di 
accesso al beneficio e ri-valutare il quadro, con stesura di nuovo progetto individuale. 
La durata di erogazione dei buoni è di 12 mesi, a partire dal 1 luglio 2025. 
L’importo del Buono Assistente Familiare sarà ridotto del 50% per i soggetti inseriti, in via 
definitiva presso centri semiresidenziali (CDI, SFA, CSE, CDD).   
Sono previsti i seguenti tipi di contributo, alternativi uno all’altro (è possibile cioè richiedere 
UN solo tipo di buono) 

• Buono sociale mensile - assistenza garantita da parte di assistenti familiari retribuite/i: 
contributo massimo € 450,00/mese per 12 mesi.  Il contratto di lavoro deve indicare il monte 
ore settimanale di servizio.  Il contributo è erogato per i mesi (o frazione di mese) di effettiva 
durata del contratto di assunzione nel periodo di riferimento, in misura proporzionale 
all’orario del contratto di lavoro.  
• Buono sociale mensile - assistenza garantita da parte di caregiver familiari: contributo 
€ 100,00 al mese per 12 mesi.  
• Assegno di autonomia per sostenere progetti di vita indipendente: contributo massimo 
€ 600,00/mese per 12 mesi. Il contributo è erogato per i mesi (o frazione di mese) di effettiva 
durata del contratto di assunzione nel periodo di riferimento, in misura proporzionale 
all’orario del contratto di lavoro. Tale buono fino a € 600,00 potrà essere erogato solo in 
presenza di una progettualità di vita indipendente condivisa tra Ambito e ASST e può essere 
riconosciuto alle persone che sono in possesso di un ISEE sociosanitario <= a € 30.000,00. 
 

B. Servizi integrativi - Assistenza diretta: prestazioni sociali integrative, previste nel progetto 
individuale ed erogate direttamente a favore della persona. Sarà riconosciuto un valore annuale 
massimo di € 2.400; le attività potranno avere durata massima di 12 mesi a partire dal 1 luglio 
2025 e dovranno concludersi entro il 30 giugno 2026. Le attività previste devono essere 
dettagliate nel Progetto Individuale.  
Le attività potranno essere effettuate con enti/associazioni iscritte negli elenchi delle strutture 
accreditate nel distretto.  
 
Sono previsti per la presente annualità interventi con le seguenti finalità: 

a. supporto e sollievo ai caregiver familiari; 
b. benessere e miglioramento della qualità di vita della persona con disabilità e/o 
anziana non autosufficiente.  
 

Non sono finanziabili i costi relativi ad attività connesse alla frequenza scolastica ivi compreso pre 
e post scuola e le attività di trasporto e/ o la copertura di costi sanitari e sociosanitari. 
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buoni sociali 

assistenza garantita dal solo caregiver 222.000,00 € 

di cui fino a € 
44.200 per 
anziani non 
autosufficienti 
e fino a € 
90.000 per 
minori  

assistenza con assistente alla persona 85.200,00 € 

di cui € 69.000  
per anziani 
non 
autosufficienti 

progetti di vita indipendente  14.400,00 €   

        

servizi integrativi  

attività di supporto e sollievo al 
caregiver 57.100,00 € 

di cui fino a € 
19.700 per 
anziani non 
autosufficienti 

attività per benessere e qualità della vita  70.792,00 € 

di cui fino a € 
24.000 per 
anziani non 
autosufficienti 
e € 24.000 per 
minori 

 
Tabella 1: schema riassuntivo di tipologie, entità e ripartizione dei fondi assegnati 
 
Può essere presentata domanda per l’accesso ad entrambe le tipologie di intervento con i limiti indicati 
nel presente Avviso (un solo tipo di buono sociale e richiesta entro il 30 maggio 2025; accesso ai servizi 
integrativi del valore complessivo massimo di € 2.400, con possibilità di richiesta fino al 31 marzo 2026,  
fino a esaurimento del budget).  
 
 
 
E. PROGETTO INDIVIDUALE  
 
Gli interventi, che NON devono essere già finanziati con altre misure, sono dettagliati nel Progetto 
Individuale, la cui presenza è condizione necessaria per l’accesso alla misura. 



 

 

7 

La stesura del Progetto Individuale è orientata dalla valutazione multidimensionale, secondo i principi di 
appropriatezza, di continuità assistenziale, di proattività della presa in carico e di “personalizzazione”. 
Il Progetto individuale si articola nei diversi ambiti/dimensioni di vita, cui fanno riferimento i macro-
bisogni e le aspettative/desideri della persona e della sua famiglia. Esso è la cornice entro la quale si 
collocano tutti gli interventi che si attivano per la persona con la definizione delle risorse 
complessivamente necessarie (Budget di progetto) per ricomporre gli interventi e promuovere la presa 
in carico globale. 
Il Progetto - definito e sottoscritto dall’interessato e/ o dal suo rappresentante legale insieme al case 
manager, al Servizio Sociale Comunale, ad un rappresentante dell’Ufficio di piano e ad uno di ASST – 
specifica:   

 L’esito della valutazione sociale e/o multidimensionale della persona e della scala dei 
bisogni 

 La declinazione per ogni dimensione di vita della persona degli elementi di rilievo (salute: 
interventi sanitari, sociosanitari e sociali, istruzione/formazione, lavoro, mobilità, casa, 
socialità interazioni/relazioni interpersonali, vita sociale, civile e di comunità),  

 I vari interventi e servizi già in atto o da attivare 
 Il nominativo del caregiver 
 L’indicazione dei fondamentali obiettivi realizzabili e/o percorribili in termini di qualità 

della vita della persona disabile/anziana non autosufficiente anche nel contesto del suo 
nucleo familiare 

 La descrizione delle prestazioni assicurate dal caregiver familiare e/o personale di 
assistenza regolarmente assunto da sostenere con il buono previsto da questa misura 

 Inoltre, nel progetto devono essere evidenziate, in una logica di budget di presa in carico 
complessiva della persona, eventuali altri interventi di sostegno alla domiciliarità quali ad 
esempio: 

 Le prestazioni assicurate dal servizio di assistenza domiciliare (SAD, SED): 
assistenza diretta alla persona, prestazioni tutelari e complementari/integrative  

 Le prestazioni assicurate dall’assistenza domiciliare integrata (ADI)  
 Periodo di sollievo  
 Altre forme integrative per la risposta al bisogno, misure economiche di carattere 

assistenziale già erogate da Enti pubblici o privati (ad esempio HCP).  
 Specificatamente per le persone con disabilità devono essere indicati nel Progetto 

eventuali sostegni attivati con altre risorse sociali, es. Fondo DOPO DI NOI ecc. 
 
F. MODALITÀ OPERATIVE 
 
F.1. Presentazione della domanda e del progetto individuale 
 
La domanda per l’accesso al contributo deve essere presentata esclusivamente tramite il portale ICARE 
Atena utilizzando lo Spid  del richiedente o di un suo LEGALE rappresentante (genitore per minorenni; 
amministratore di sostegno o tutore per maggiorenni) (https://www.icarecloud.it/icare-
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domandeonline-asci/) 3  a partire dal 24/04/2025 e fino al  30/05/2025 per i buoni sociali, mentre 
per i servizi integrativi si potrà richiedere l’accesso fino al 31/03/2026.  
Nella domanda il richiedente, oltre a inserire i propri dati anagrafici, dichiara sotto la propria 
responsabilità di essere in possesso dei requisiti che danno diritto a ricevere i contributi, come indicato 
nel presente avviso. 
La responsabilità della completezza della documentazione presentata è esclusivamente del richiedente 
firmatario dell’istanza. Le condizioni che consentono l’accesso alle misure previste nel bando sono 
autocertificate4 dal richiedente, con esclusione della dichiarazione ISEE in corso di validità, della 
dichiarazione di sostegno/bisogno assistenziale (riconoscimento dell’art. 3 comma 3 della legge 104/92 
e di assegno di accompagnamento, se posseduto), che devono essere allegate (in formato digitale) alla 
domanda. Per la domanda di Buono con presenza di assistente alla persona è necessario allegare copia 
del contratto di assunzione con specifica delle ore settimanali previste.  
La domanda potrà essere presentata con il supporto dei Servizi Sociali laddove il cittadino incontrasse 
difficoltà a procedere in autonomia. 
 
 
La domanda sarà completata con la valutazione multidimensionale e la stesura del progetto individuale 
per il beneficiario; il richiedente dovrà contattare il Servizio Sociale del Comune di residenza, che 
trasmetterà la documentazione sul portale dedicato entro i termini di chiusura del bando.  
In caso di difficoltà o impossibilità ad utilizzare strumentazione digitale per la compilazione della 
domanda, sarà possibile per il richiedente concordare un appuntamento con i Servizi Sociali anche per la 
compilazione/invio della domanda stessa.   
Non sono ammesse altre modalità di presentazione delle domande. 
Per completare la domanda di accesso alla misura, il richiedente deve contattare i servizi sociali del 
Comune di residenza in modo da procedere alla valutazione multidimensionale e alla stesura del 
progetto individuale (vedi paragrafo precedente), condizione necessaria per poter beneficiare della 
Misura con le modalità specificate nel Progetto Individuale. 
 
Le persone che abbiano già beneficiato della Misura B2 negli anni precedenti e che presentano 
domanda dovranno specificare nella domanda di avere già beneficiato della Misura B2 e verranno 
comunque rivalutate secondo le modalità previste dal presente documento.  
Potranno autocertificare la stabilità della condizione rispetto all’anno precedente e la validità della 
documentazione già presentata, che non dovrà essere quindi di nuovo allegata ad eccezione di ISEE (da 
presentare in ogni caso). È facoltà del richiedente integrare la documentazione presentata in 
precedenza. 

 
F2. Specificazioni 

a) L’erogazione delle Misure decade in caso di decesso, ricovero definitivo in strutture 
residenziali o trasferimento di residenza al di fuori della Regione Lombardia. 

                                            
3 link disponibile sul sito ASCI e su quelli del Comune di residenza 
4 Da allegare alla domanda copia di carta di identità del richiedente (art 15, legge 183/2011) 
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b) Il Contributo non viene sospeso in caso di ricoveri ospedalieri temporanei purché comunicati 
o concordati nell’ambito del progetto assistenziale con il Servizio Sociale di riferimento del 
soggetto.  

c) Il beneficio della misura B2 decade quando alla persona viene erogato il contributo misura 
B1 per la gravissima disabilità o si verifichi una delle condizioni di incompatibilità.  

d) I soggetti beneficiari delle misure hanno l’obbligo di comunicare ogni variazione che comporti 
il venire meno delle condizioni che ne hanno dato diritto. Il beneficio decade dalla fine del 
mese in cui vengono meno le condizioni che hanno dato diritto all’assegnazione. 

e) Deve essere presentata documentazione attestante la regolare assunzione dell’assistente 
personale per i contributi richiesti per la presenza di assistente alla persona e per i progetti 
di vita indipendente, con specifica dell’orario di lavoro. 

 

Il bando sarà aperto e le domande potranno essere presentate dal 24/04/2025 al 30/05/2025 
Per quanto non specificato nel presente Avviso pubblico si faccia riferimento alla DGR 3719/2024. 
 
G. DOVE RIVOLGERSI       
 
Le informazioni relative al bando e alla domanda sono disponibili: 

- sul sito web di ASCI: www.aziendasocialecomuniinsieme.it 
- sul sito web del Comune di residenza 
- il Punto Unico di Accesso (PUA) – Lomazzo – via Rampanone 1 
- c/o la sede ASCI – Servizio Autonomia Possibile - Piazza IV Novembre 2 Lomazzo 
- c/o i Servizi Sociali del Comune di residenza 

 
COMPETENZA  
ASCI Lomazzo 
Servizio Autonomia Possibile 
Piazza IV Novembre 2 
22074 Lomazzo 
 
I presenti criteri sono stati approvati dall’Assemblea dei Sindaci in data 22/04/2025  

 
Lomazzo, 23/04/2025  

 
  



 

 

10 

Iniziative in sostegno delle persone anziane non autosufficienti a 
basso bisogno assistenziale e persone con disabilità e necessità di sostegno 

intensivo elevato (Misura B2) 
Riferimento legislativo D.G.R. N. 3719 del 30/12/2024 e decreto 1279 del 03/02/2025  

(Programma operativo regionale- Fondo per le non autosufficienze 2024 esercizio 2025) 
 
 
 
 
 

 

ASSISTENZA 
INDIRETTA

BUONO SOCIALE 
CAREGIVER

Contributi per compensare le prestazioni di assistenza 
erogate direttamente dai familiari (care giver)

BUONO SOCIALE 
ASSISTENTE ALLA 

PERSONA

Contributi per compensare le prestazioni di assistenza 
erogate tramite assunzione di un’assistente 

domiciliare. 

ASSEGNO AUTONOMIA 
. PROGETTI VITA 
INDIEPDNENTE

Contributi per progetti di vita indipendente

ASSISTENZA 
DIRETTA

SOLLIEVO attività di supporto e sollievo ai caregiver familiari

BENESSERE attività benessere e miglioramento della qualità di vita 
della persona


